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PREMESSA

Obiettivi e requisiti

La Città Metropolitana di Genova intende procedere con la riqualificazione energetica dell’edificio sito a Genova in Via Sturla 63 ospitante il Liceo M.L. King mediante la sostituzione delle facciate continue e dei serramenti degli ultimi quattro piani, oltre alla messa in sicurezza dei soffitti.
Per effetto della citata intenzione e dell’incarico professionale affidato, si è provveduto ad eseguire tutti i necessari rilievi, e dopo una attenta valutazione della situazione attuale, sentite le esigenze dell’Amministrazione stessa, è stato predisposto il presente progetto definitivo, ai sensi del DPR. 207/2010 e s.m.i.

I principali interventi riguarderanno:

· Sostituzione dei serramenti esterni e dei “curtain wall”
· Ripristino calcestruzzo ammalorato
Riferimenti Normativi
Le scelte progettuali sono state fatte nell’osservanza delle vigenti norme comunitarie, nazionali, regionali e comunali, con particolare riferimento a:

· D. Lgs. N. 52/2016, cd “Codice dei Contratti Pubblici”;

· Linee Guida Anac attuative del Codice

· D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207;

· Linee Guida MIUR 2013, “Norme tecniche-quadro, contenenti gli indici minimi e massimi di funzionalità urbanistica, edilizia, anche con riferimento alle tecnologie in materia di efficienza e risparmio energetico e produzione da fonti energetiche rinnovabili, e didattica indispensabili a garantire indirizzi progettuali di riferimento adeguati e omogenei sul territorio nazionale”;

· D.M. 18-12-1975 “Norme tecniche aggiornate relative all’edilizia scolastica”;
· D.M. 21 marzo 2018 “Applicazione della normativa antincendio agli edifici e ai locali adibiti a scuole di qualsiasi tipo, ordine e grado, nonché agli edifici e ai locali adibiti ad asilo nido”

· D.M. 24 agosto 2017 “Approvazione di norme tecniche di prevenzione incendi per le attività scolastiche”

· D.P.R. 151/2011 “Regolamento recante semplificazioni della disciplina dei procedimenti relativi alla prevenzione incendi”;
· D.M. 26 agosto 1992 “Norme di prevenzione incendi per l’edilizia scolastica”;

· D.M. 19 agosto 1996 “Regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, costruzione ed esercizio dei locali 

· D.M. 26 giugno 2015, cd “Decreto requisiti minimi”;

· D.M. 26 giugno 2009 “Linee guida nazionali per la certificazione energetica degli edifici”;

· D.Lgs. n. 192/2005;

· D.P.R.  380/2001, “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamenti in materia edilizia”;

· Regolamento edilizio comunale del Comune di Genova;

· Regolamento igiene suolo e abitato del Comune di Genova;

· D.Lgs n. 81/2008.

INQUADRAMENTO TERRITORIALE, URBANISTICO E REGIME VINCOL.ISTICO
Il sito
Il complesso immobiliare, oggetto dell’intervento, ospita la sede del Liceo Scientifico e Classico Martin Luther King. L’edificio è localizzato a Genova in Via Sturla 63, presso piazza Sturla.
Gli accessi pedonali sono possibili da via Sturla (ingresso principale e secondario); l’accesso carrabile avviene sempre da via Sturla, dalla quale si scende per raggiungere il parcheggio situato a quota inferiore al livello della strada. 
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	                   Toponomastica


Dati anagrafici e patrimoniali

DENOMINAZIONE

Liceo Scientifico e Classico “Martin Luther King”
Indirizzo/cap


Via Sturla 63
Comune/Municipio

Genova – IX Levante
Codice edificio ed attività
Cod. SIGE 68A
Destinazione d’uso

Liceo Statale Scientifico e Classico
Denominazione attività
Sede
Titolo d’uso


Proprietà dell’Ente Città Metropolitana Genova
Anno di costruzione

Ante 1969
Il complesso immobiliare è censito al N.C.T. alla Sez. A Foglio 80 Particella 422, mentre al N.C.E.U. risulta censito alla Sez. GEB Foglio 62 Particella 504 Sub. 4
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	                   Estratto Casto Terreni


I livelli di tutela

PTCP

Il piano territoriale di coordinamento paesistico individua l’area sotto il regime normativo Tessuti Urbani (TU); vige pertanto l’art. 38 delle Norme di Attuazione.
Trattandosi di parti del territorio nelle quali prevalgono, rispetto agli obiettivi propri dei Piano, le più generali problematiche di ordine urbanistico, le stesse non sono assoggettate a specifica ed autonoma disciplina paesistica.
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	                   Estratto PTCP


Piano di Bacino

Sugli elaborati del Piano di Bacino del Torrente Bisagno l’area risulta come segue:

· L’area non risulta soggetta a vincolo idrogeologico;

· Nella carta della suscettività al dissesto, l’area è classificata PG1 (suscettività bassa);

· Nella carta dell’inondabilità, l’area rientra in FASCIA A;

· Nella carta del rischio idraulico, l’area è classificata Ri4 (rischio molto elevato);

· Nella carta del rischio geologico, l’area è classificata R1 (rischio moderato)
Nelle Norme di Attuazione si legge:

Nella fascia A, fermo restando che gli interventi ammessi sul patrimonio edilizio esistente non devono comunque aumentarne la vulnerabilità rispetto ad eventi alluvionali, anche attraverso l’assunzione di misure e accorgimenti tecnico-costruttivi di cui all’allegato 5, e non devono comportare cambi di destinazione d’uso, che aumentino il carico insediativo anche temporaneo, non sono consentiti:

a) interventi di nuova edificazione, di ampliamento dei manufatti esistenti, e di recupero del patrimonio edilizio esistente eccedenti quelli di restauro o risanamento conservativo 
[…]
Nelle aree a suscettività al dissesto media (Pg2), bassa (Pg1) e molto bassa (Pg0) si demanda ai Comuni, nell’ambito della norma geologica di attuazione degli strumenti urbanistici o in occasione dell’approvazione sotto il profilo urbanistico-edilizio di nuovi interventi insediativi e infrastrutturali, la definizione della disciplina specifica di dette aree, attraverso indagini specifiche, che tengano conto del relativo grado di suscettività al dissesto. Per le aree a suscettività al dissesto media (Pg2) e bassa (Pg1) le indagini devono essere volte a definire gli elementi che determinano il livello di pericolosità, ad individuare le modalità tecnico-esecutive dell’intervento, nonché ad attestare che gli stessi non aggravino le condizioni di stabilità del versante.
[…]

	[image: image5.jpg].
A

WYL T e Ly .-‘\;\

T j-a‘{gfﬂ N
: ii‘/‘.}-l'- A

=






	                   Estratto Carta dei principali vincoli territoriali
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	                   Estratto Carta della suscettività al dissesto
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	                   Estratto Carta della fasce di inondabilità
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	                   Estratto Carta del rischio idraulico
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	                   Estratto Carta del rischio geologico


PUC

Il nuovo strumento urbanistico approvato nel 2015 individua nella Carte dell’assetto urbanistico l’area sotto l’Ambito SIS-S (Servizi pubblici territoriali e di quartiere e parcheggi pubblici).

Nelle Norme di conformità si legge:
Ristrutturazione edilizia consentita, senza obbligo di reperire i parcheggi pertinenziali:
· per gli edifici esistenti già adibiti a servizi pubblici o contestualmente al cambio d’uso per l’introduzione di servizi pubblici; 

· per gli edifici destinati a servizi di uso pubblico e servizi privati esistenti finalizzata al mantenimento dell’attività svolta o alla realizzazione di servizi pubblici. 
Nelle Norme progettuali di livello puntuale si legge:

Gli interventi sul patrimonio edilizio esistente devono perseguire il miglioramento delle caratteristiche architettoniche dell’edificio stesso e contribuire alla qualificazione ambientale dell’intorno e degli spazi liberi, favorendo la sistemazione delle aree circostanti allo scopo di identificare e caratterizzare la funzione collettiva svolta.
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	                   Estratto PUC livello 3 – Assetto urbanistico


L’area non ricade in area soggetta a norme del Livello paesaggistico puntuale.
Nella Carta di Zonizzazione geologica, l’area ricade in area con suscettività d’uso parzialmente condizionata (Zona B); vige pertanto l’art. 23 delle Norme Geologiche.
Nella Carta dei Vincoli geomorfologici ed idraulici, l’area ricade in area inondabile con diversi tempi di ritorno, vincolo imposto dai sovraordinati Piani di Bacino.
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	                   Estratto PUC livello 3 - Zonizzazione geologica



	[image: image12.jpg]




	                   Estratto PUC livello 3 – Vincoli geomorfologici ed idraulici


Regime vincolistico
Vincolo paesaggistico

L’area non ricade in zona di vincolo paesaggistico.
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	                   Estratto Piano comunale dei beni paesaggistici soggetti a tutela


Vincolo storico artistico 
Il complesso immobiliare non risulta sottoposto a vincolo architettonico puntuale, come da D.S.R. 14/03/2001
	[image: image14.jpg]




	                   Estratto Piano comunale dei beni paesaggistici soggetti a tutela


DESCRIZIONE DELL’EDIFICIO E DEI LUOGHI OGGETTO D’INTERVENTO
Evoluzione storica

Il complesso immobiliare ospita la sede del Liceo Statale Scientifico e Classico “Martin Luther King” nella delegazione cittadina di Sturla.
L’edificio scolastico è stato realizzato per uso scolastico dall’Amministrazione Provinciale di Genoa alla fine degli anni ’60 (inizio costruzione anni ’67; ultimazione strutture anno 1969) con rilascio dell’autorizzazione ad uso scolastico da parte del Comune di Genova con ordinanza n. 1509 del 19ottobre 1976.

Successivamente l’edificio è stato oggetto di interventi di adeguamento effettuati a partire dalla metà degli anni ’90 (autorizzazione edilizia n. 60 del 16/02/1994) con i quali sono stati realizzati principalmente:

· la compartimentazione dei vani scala esistenti;

· la realizzazione di n. 2 scale di sicurezza metalliche esterne.
Complesso scolastico
L’edificio è realizzato con struttura portante in cemento armato a pianta sostanzialmente regolare ed è composto da due piani sotto strada e 5 piani fuori terra serviti da 2 vani scala interni, due ascensori con dimensioni adeguate all’utilizzo di soggetti con disabilità motorie e da due scale di sicurezza esterne; il piano coperture ospita n. 4 locali tecnici. 

Le aree esterne sono occupate da spazi ginnici e dal parcheggio con accessi al piano -2, occupato dal locale della Centrale termica, da 2 palestre, spogliatoi e locali di ricovero attrezzi ginnici. Vista l’esistenza degli ascensori che collegano tutti i piani, gli accessi sopracitati permettono l’accesso, anche a soggetti affetti da disabilità motorie. 
L’edificio sviluppa le seguenti superfici e volumetrie lorde distinte per piano:

Piano -2: 

volume di circa mc 5.396,30 e superficie netta pari a mq 1.173,58;

Piano -1: 

volume di circa mc 2.048,00 e superficie netta pari a mq 644,06;

Piano T: 

volume di circa mc 4.281,00 e superficie netta pari a mq 1.241,60;

Piano 1: 

volume di circa mc 2.877,24 e superficie netta pari a mq 891,39;

Piano 2: 

volume di circa mc 2.876,55 e superficie netta pari a mq 891,30;

Piano 3: 

volume di circa mc 2.893,31 e superficie netta pari a mq 889,87;

Piano 4: 

volume di circa mc 2.889,95 e superficie netta pari a mq 884,91;

Copertura: 
volume di circa mc 171,90 e superficie netta pari a mq 913,81;
Il complesso, quindi, ricopre una superficie totale lorda di circa 6.689,52 mq ed un volume totale lordo di 23.435,12 mc. Infine, dispone di aree esterne pertinenziali esterne, in parte porticate ed in parte a cielo libero, suddivise ai vari paini in spazi per attività ginniche e spazi esterni grigi adibiti a parcheggio di pertinenza.
I collegamenti verticali comprendono due vani scale interni, una scala di sicurezza esterna che collega tutti i piani e un’altra che collega il parcheggio al piano -2 al piano di ingresso posto al piano terra.
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	Prospetto sud e nord
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	Ingresso principale al piano terra e copertura lato est


Curtain wall e finestre a nastro
I quattro piani superiori al piano terra sono caratterizzati dalla presenza di pareti continue con struttura metallica a traversi e montanti, che scandiscono verticalmente i prospetti. k
Il tamponamento della facciata è in parte vetrato e, in corrispondenza del solaio interpiano, cieco con pannello di colore blu; nella fascia vetrata sono presenti oltre alle parti fisse, infissi con apertura a bilico, così da permettere non solo l’illuminazione naturale dei locali ma anche l’areazione.
La struttura, con disposizione dei profilati portanti sul lato esterno, è ancorata alla struttura in cemento armato, e staccata dai solai di circa 7 cm, creando così una camera d’aria. La chiusura di quest’ultima avviene con lamiere pressopiegate.
Gli ambienti a nord dei pinai superiori sono occupati dai laboratori, che sono caratterizzati dalla presenza sui tre lati esterni di finestre a nastro, con ante a bilico intervallate da specchiature vetrate fisse; al di sopra di queste corre un sopraluce che riprende, sfalsandolo, il gioco di ante apribili e specchiature fisse.

Questa tipologia di serramento è ripresa anche nel corridoio, in corrispondenza dell’uscita sulla scala di sicurezza.
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	Curtain wall e setto in calcestruzzo ammalorato
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	Curtain wall, viste interne
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	Curtain wall, viste esterne
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	Finestra a nastro (laboratorio)
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	Finestra a nastro con uscita d’emergenza (corridoio)


Interferenze
L’attività di smontaggio e montaggio dei curtain wall interferirà in maniera importante con l’attività scolastica. Essi infatti interessano le aule, i vani scale e i locali servizi igienici. Bisognerà, quindi, studiare attentamente il cronoprogramma in accordo con l’istituto scolastico, per trovare soluzioni adatte alle esigenze della scuola senza rallentare i lavori.

La soluzione proposta per interferire il meno possibile con le attività scolastiche, è quella di smontare e montare le curtain wall in sequenza e non in contemporanea, in modo da non interdire non più di otto classi in contemporanea per più due settimane. Prima di intervenire su ognuna delle pareti continue, si convocherà una riunione di coordinamento con l’Istituto Scolastico.

In particolare, bisognerà lasciare sempre accessibile una delle due scale interne, così come è consigliabile non interdire in contemporanea entrambi i locali servizi dei piani. 
STRUTTURA E OBIETTIVI DEL PROGETTO

Il progetto interviene sull’involucro esterno trasparente, in particolare sui curtain wall e serramenti degli ultimi quattro piani.
Oneri della sicurezza
Al fine del cantiere verrà predisposta un’area di cantiere generale nel parcheggio al livello del secondo piano sottostrada, accessibile anche dagli automezzi da via Sturla. 

Per i lavori in facciata si predisporranno i ponteggi solo in corrispondenza dei curtain wall, compreso di mantovana e parapetto. La sostituzione dei serramenti avverrà dall’interno.
Opere civili
Prospetti
Previa rimozione del calcestruzzo deteriorato e asportazione delle parti incoerenti e in fase di distazzo, si procederà alla preparazione delle armature con la ripulitura dalla ruggine con sabbiature o spazzolatura i ferri. 

Verrà eseguito, quindi, un ciclo di trattamento sui ferri d’armatura ammalorati, eseguito mediante applicazione di due mani di pittura epossidica bi-componente e conseguente applicazione di betoncino anti-ritiro (tipo EMACO) fino a completa copertura dei ferri. Successivamente saranno ripristinati gli.

Serramenti
I serramenti degli ultimi quattro piani verranno tutti sostituiti con nuovi in alluminio con marcatura CE (UNI EN 14351-1:2016), con profilati a taglio termico, compreso di vetrocamera e valore di trasmittanza pari o inferiore a 1,8 W/mqK.
Curtain wall
Bonifica amianto
Previa verifica di presenza di amianto nei pannelli opachi dei curtain wall, incapsulamento degli stessi, imballaggio con teli di polietilene e stoccaggio provvisorio in apposita area di cantiere, in attesa del trasporto a discarica autorizzata.
Sostituzione Curtain Wall
Effettuata la bonifica dei materiali contenenti amianto, verrà smontata la parete continua, partendo dai serramenti e vetrate fisse, dall’alto verso il basso. Verranno quindi smontati i traversi e i montanti.
Previo ripristino eventuale delle testate dei soli esistenti, verrà montata la nuova struttura in alluminio del tipo a montanti e traversi, opportunamente ancorata alla struttura edilizia in cemento armato. Infine verranno inseriti nella struttura di facciata i vetri e pannelli fissi e i serramenti con apertura a ribalta.
CARATTERISTICHE PRESTAZIONALI E DESCRITTIVE DEI MATERIALI
I materiali scelti come finiture riprendono quelli esistenti. 
I serramenti saranno tutti in alluminio, così come la struttura delle pareti continue.
Queste saranno della tipologia a montanti e traversi tipo il sistema METRA POLIEDRA SKY TECH 50.

I pannelli di tamponamento delle curtain wall saranno in alluminio tipo “ALUCOBOND A2", con finitura esterna colorata
	[image: image22.jpg]




	      Esempio di parete continua: sistema METRA POLIEDRA SKY TECH 50
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	      Esempio di pannello sandwich in alluminio: ALUCOBOND A2


CONFERIMENTO IN DISCARICA

I materiali di risulta derivanti dalle demolizioni verranno conferiti in discarica autorizzata secondo le vigenti normative. La discarica più vicina individuata per lo smaltimento di materiale edile è sita in via R. Wagner a 15 km di distanza.
Si precisa, infine, che le valutazioni riportate nella presente relazione potrebbero avere carattere unicamente previsionale e che le effettive produzioni di rifiuti e la loro effettiva destinazione saranno comunicate in fase di esecuzione dei lavori, comprovandole tramite la modulistica prevista dalle vigenti normative in materia.
Le tipologie di matrici producibili dalle attività di cantiere, pertanto collegate alle operazioni di e scavo, demolizione e costruzione, possono essere sintetizzate nelle seguenti macrocategorie:

· rifiuti pericolosi (vinil-amianto);

· rifiuti non pericolosi.

Al fine di limitare la produzione dei rifiuti inerti si dovrà: 

· favorire in ogni caso, ove possibile, la demolizione selettiva dei manufatti e la conseguente suddivisione dei rifiuti in categorie merceologiche omogenee; 

· favorire, direttamente nel luogo di produzione, una prima cernita dei materiali da demolizione in gruppi di materiali omogenei puliti; 

· prevedere, ove possibile, precise modalità di riutilizzo in cantiere dei materiali in fase di demolizione, per il loro reimpiego nelle attività di costruzione; 

· conferire i rifiuti inerti presso i diversi impianti di gestione presenti sul territorio comunale e/o provinciale e regolarmente autorizzati ai sensi della vigente normativa.
Il conferimento a discarica dei rifiuti dovrà avvenire con le modalità previste dalla vigente normativa attraverso una selezione preliminare dei rifiuti da conferire a discarica. Il trasporto dei rifiuti dovrà avvenire con automezzi a ciò autorizzati.
Di seguito, si riporta un elenco, non esaustivo, di probabili rifiuti prodotti dalle attività di cantieri:

	CODICE CER
	DENOMINAZIONE

	17.02.02
	vetro

	17.03.03
	guaine bituminose

	17.04.02
	alluminio

	17.04.05
	ferro e acciaio

	17.06.04
	materiali isolanti diversi da quelli di cui alle voci 17.06.01 e 17.06.03

	17.06.05
	materiali da costruzione contenenti amianto

	17.09.04
	rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 17.09.01, 17.09.02 e 17.09.03


Il rifiuto dovrà, inoltre in questa fase, essere sottoposto a caratterizzazione chimico-fisica, volta ad attestare la classificazione del CER attribuito e della classe di pericolosità.
DOCUMENTAZIONE DI PROGETTO

	CODICE
	NUM
	DESCRIZIONE
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	MLK
	22
	DE
	DC
	UN
	001
	ELENCO ELABORATI

	MLK
	22
	DE
	DC
	UN
	002
	RELAZIONE GENERALE TECNICO ILLUSTRATIVA

	MLK
	22
	DE
	DC
	UN
	003
	DIAGNOSI ENERGETICA

	MLK
	22
	DE
	DC
	UN
	004
	CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

	MLK
	22
	DE
	DC
	UN
	005
	COMPUTO METRICO ESTIMATIVO

	MLK
	22
	DE
	DC
	UN
	006
	ELENCO PREZZI UNITARI + ANALISI

	MLK
	22
	DE
	DC
	UN
	007
	QUADRO ECONOMICO

	MLK
	22
	DE
	DC
	UN
	008
	CRONOPROGRAMMA

	MLK
	22
	DE
	DC
	UN
	009
	SCHEMA DI CONTRATTO

	MLK
	22
	DE
	DC
	UN
	010
	SCHEDA DNHS

	PROGETTO ARCHITETTONICO

	TAVOLE GRAFICHE
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	MLK
	22
	DE
	EL
	UR
	001
	STRALCI CARTOGRAFICI

	MLK
	22
	DE
	EL
	UR
	002
	STRALCI CARTOGRAFICI

	MLK
	22
	DE
	EL
	AR
	001
	PLANIMETRIA GENERALE

	MLK
	22
	DE
	EL
	AR
	002
	PLANIMETRIA PIANTA TIPO

	MLK
	22
	DE
	EL
	AR
	003
	PROSPETTI NORD E OVEST

	MLK
	22
	DE
	EL
	AR
	004
	ABACO SERRAMENTI

	MLK
	22
	DE
	EL
	AR
	005
	ABACO CURTAIN WALL

	MLK
	22
	DE
	EL
	AR
	006
	PROSPETTI PROGETTO NORD E OVEST

	MLK
	22
	DE
	EL
	AR
	007
	ABACO CURTAIN WALL PROGETTO

	MLK
	22
	DE
	EL
	AR
	008
	DETTAGLIO CURTAIN WALL

	PIANO DELLA SICUREZZA E DI COORDINAMENTO

	DOCUMENTAZIONE
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	LDV
	22
	DE
	DC
	SC
	001
	AGGIORNAMENTO DEL DOCUMENTO CONTENENTE LE PRIME INDICAZIONI E MISURE PER LA STESURA DEI PIANI DI SICUREZZA

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TAVOLE GRAFICHE
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	LDV
	22
	DE
	EL
	SC
	001
	PLANIMETRIA DI CANTIERE
	 
	 
	 
	 
	 


Genova, 12-07-2022

Architetto ALESSIO COSTANZO
Pag. 2 di 150

